
 

Progetto “La scuola di tutti” – Codice 10.1.1A–FSEPON-SI-2017-521 
In ottemperanza agli obblighi di pubblicità delle azioni PON finanziate con i Fondi FSE, si fa presente che le attività relative al progetto “La scuola di 
tutti” rientrano nel Piano dell’Offerta Formativa, annualità 2017/18, e sono cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo nell’ambito del programma 
Operativo Nazionale 2014 – 2020 a titolarità del MIUR – Direzione Affari Internazionali. 
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“Progetti di inclusione sociale e lotta al disagio nonché per garantire l’apertura delle scuole oltre l’orario 
scolastico soprattutto nelle aree a rischio e in quelle periferiche” – Asse I Istruzione –Fondo Sociale Europeo 
(FSE) - Obiettivo specifico 10.1 - Riduzione del fallimento Formativo precoce e della dispersione scolastica e 
formativa – Azione 10.1.1 - Interventi di sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità.  

PROGETTO “LA SCUOLA DI TUTTI” 
CODICE IDENTIFICATIVO PROGETTO: 10.1.1A–FSEPON-SI-2017-521 

CUP: F39G17000350007 
 

MODULO “Mi oriento a Belvedere” 
 
L’Orienteering è una disciplina sportiva che necessita di pochi ma essenziali elementi: una carta topografica, una bussola, 
alcune lanterne o punti di controllo lungo il percorso. Parallelamente, per orientarsi nella legalità, l’individuo necessita di 
conoscere il contesto sociale in cui si realizzano e di “approfondire” il sistema di regole “condivise” che lo normano (cartina 
topografica), di possedere strumenti di “riconoscimento” e di indirizzo all’interno del proprio contesto (lanterne e bussole).  
Il modulo non solo presenta forti caratteristiche di interdisciplinarietà, ma non va sottovalutata anche la valenza educativa 
sulla personalità (autonomia, autostima), sulla socializzazione (confronto e rispetto delle regole) e alla cooperazione 
(solidarietà). Esso, inoltre, risulta in coerenza con le scelte educativo-didattiche contenute nel POF dell’Istituto e s’integra 
efficacemente con i percorsi formativi progettuali all’interno dei vari laboratori ambientali, storici e scientifici.  
Concorre alla realizzazione degli obiettivi formativi della scuola: acquisizione di competenze specifiche e trasversali, 
sistematiche, spendibili e di orientamento. Si vogliono promuovere percorsi di sensibilizzazione per favorire la cultura della 
legalità e la cittadinanza attiva nell’ambiente “naturale” e “urbano” di Belvedere, la piccola comunità in cui è ubicata la scuola, 
ricca di memorie storiche che versano in stato di abbandono e che spesso sono sconosciute ai più giovani. L’occasione si rivelerà 
utile per far conoscere e far riscoprire alle giovani generazioni tali luoghi in modo che possano rispettarli ed amarli e pensare 
di utilizzarli per “uso sociale”, favorendone in futuro la fruizione da parte dei cittadini. Inoltre, vuole sensibilizzare i giovani 
sul rapporto tra sport e natura, sport e legalità, promuovendo, nel territorio belvederese, una concezione di sport che sia veicolo 
di benessere e di valori come il rispetto dell'altro, delle regole e del proprio corpo per combattere e prevenire l'illegalità 
dilagante anche nel mondo dello sport.  
Il modulo, della durata di 30 ore, rivolto agli alunni delle classi quinte della scuola primaria, si svolgerà principalmente nel 
plesso di scuola secondaria di 1° grado e prevede uscite nel territorio. 
Obiettivi: 

• Riconoscere i propri punti di forza e di debolezza 
• Concentrarsi, mantenere l’attenzione e persistere in un compito 
• Sviluppare lo spirito di iniziativa 
• Organizzare il proprio lavoro 
• Rappresentarsi obiettivi non immediati e perseguibili 
• Orientare, proporzionare, modulare le energie e le risorse disponibili 
• Acquisire senso di responsabilità 
• Saper rivedere il proprio lavoro e autocorreggersi 
• Adattarsi a situazione nuove, a difficoltà impreviste, a esigenze poste da variazioni del contesto cognitivo, operativo, 

relazionale. 
• Riconoscere e rispettare le regole di comportamento. 
• Intervenire nelle diverse attività con atteggiamenti di disponibilità e partecipazione. 
• Offrire/accettare collaborazione ai/dai compagni 


